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Sanremo: il centro-destra vende tutto ai privati 

Colpo grosso de per il Casinò 
E' un emiro il nuovo padrone? 

Indiscrezioni sui probabili nuovi proprietari — La gara d'appalto, si svol
gerà il 31 dicembre — Negli ultimi sei mesi in continua ascesa gli utili 

Nostro servizio 
SANREMO — Colpo grosso al 
Casinò. Il Comune cède tutto 
ai privati (l'Unità ne ha rife
rito ieri), e lo fa mentre gli 
introiti sono in sensibile au
mento: forse alla fine dell'an
no raggiungeranno i 38 miliar
di di lire. Chi è disposto a 

• comprare? La gara d'appalto 
non si svolgerà prima del 31 
dicembre ma già circolano in- . 
discrezioni: un attore stranie- " 
ro. industriali lombardi, gros
si imprenditori della Valle 
d'Aosta e naturalmente l'emi
ro imbottito di petrodollari. 

In questa Sanremo patina
ta d'oro — quella delle spe
culazioni immobiliari e della 
pelle ambrata delle ragazze 
in monokini — il festival del
la canzone conserva un suo 
fascino demodèe come il < Li
do» di Parigi. La Costa Az
zurra è a due passi, e la ca
sa da gioco diventa sempre 
più un boccone ghiotto. Ripu
lita dalla magistratura dopo il 
blitz che mandò in carcere 
una cinquantina di croupiers • 
e giocatori disonesti (comuni
cazioni giudiziarie per omis
sione di atti d'ufficio raggiun
sero anche il sindaco e un 
assessore), avrebbe potuto con- , 
tare ora su un futuro abba
stanza roseo. Basta osserva
re che ned primi sei mesi di 
quest'anno, rispetto allo stes
so perìodo del 1960, gli utili 
de) casino di Sanremo sono 
saliti di 6 miliardi e rotti ri
spetto al miliardo di Saint 
Vincent e ai 19 milioni in ros- -
so di Campione. Invece il 
blitz, questa volta l'ha messo 
a segno una maggioranza ete
rogenea composta da democri
stiani, liberali, repubblicani, 
socialdemocratici, missini e in
dipendenti « Nuova Sanremo ». 

Oltre ai comunisti hanno vo
tato contro anche i socialisti, 
che pure fanno parte della 
giunta, con il risultato di met
tere nei guai quella predilet
ta e cagionevole creatura po
litica che è il pentapartito. 

Eppure c'era stato l'impe
gno solenne per la gestione 
pubblica. Il 3 settembre del 
'79, in Consiglio comunale il 
capogruppo de Giovanni Pa
rodi. presidente della Camera 
di commercio e allora segre
tario provinciale del suo par
tito, aveva pronunciato una di
chiarazione degna di un tele
film della serie «Ai confini 
del West >: « Signori, abbiamo 
fatto delle scelte. Sono le scel
te del Consiglio comunale, non 
quelle della DC; ma c'è l'im
pegno d'onore di rispettare 
qualsiasi voto del Consiglio, e 
con onore noi lo rispettiamo ». 

£' accaduto l'esatto contra
rio e le ragioni vere sono dif
ficili da discernere, {lesta il 
fatto cne le case da gioco ncn 
sono solo roulettes. baccarat, 
leggenda e cattiva letteratu
ra. Sono anzitutto fondi cre
dito per l'economia delle pro
vince che ìe ospitano, natural
mente purché siano gestite be
ne. Se poi sia il caso di abro
garle tutte per ragioni mora
listiche. lo stabiliscano i fau
tori del proibizionismo: finché 
vivono bisognerà tener conto 
che una grossa fetta degli uti
li viene ripartita fra i comu
ni: in questo caso il 50 per cen
to va a Sanremo, il resto a 
Bordighera. Diano Marina. 
Imperia, Ospedaletti, Taggia. 
Ventimiglia. Cervo e San Bar
tolomeo al Mare. 

Nato 53-anni fa « per grazia 
divina e volontà di sua mae
stà il re ». il Casino fu ge
stito da una società le cui 
diramazioni si perdevano nel 
sottobosco contiguo alla mala. 
Alla fine un certo commenda-
tor Soidaini viene dichiarato 
fallito e messo in galera. Ar
riva un commissario del go
verno, il prefetto Omodeo Sa
ie, sana la gestione e sistema 
le pendone. Dopo la guerra 
un altro privato, il romano 
Pier Busseti, ha un'idea ge
niale. eravamo nel 1960 e quin
di correva l'anno santo. Per
ché non servirsi dell'agenzia 
turistica diretta daJlo stesso 
Pier Busseti nella capitale 
per trasformare i pellegrini 
più ricchi in gente posseduta 
dal demone del gioco? L'im
presa fallisce. Pier Busseti 
si spara, e il Comune deve pa
gare i debiti. 

I creditori formano allora 
una nuova società privata. I* 
ATA, e questa volta prendo
no contatto con illustri per
sonaggi del mondo economico 
come Masseront. re della •gom
ma. e Battagliti, re degli ip
podromi. La società fallisce 
di nuovo: il gestore muore a 
Parigi, ma questa volta nel 
euo ietto. Anche senza voler 
fare la storia del Casino, ba
sti ricordare che in 23 anni di 
gestione privata — dal isti 
«1 1969 — i fallimenti sono 
stati quattro con rovinose con
seguenze pagate dalla collet
tività. 

E arriviamo finalmente alla 
storia dei dienti ladri e dei 
croupiers imbroglioni, e Ri
cordo die già nel 1966 — di
ce fon. Gino Napolitano, co
munista, un uomo che da sem-

v 
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SANREMO — Una veduta esterna del Casinò 

pre guida l'opposizione alle 
inamovibili amministrazioni 
de — interpellai il sindaco 
facendogli notare che nei pri
mi due mesi la casa da gioco 
aveva già perduto 160 milio
ni (lire del '€6) rispetto al 
corrispondente periodo prece
dente. U sindaco, che allora 
si chiamava Viale, mi rispose 
che tutto andava bene, i con
trolli non avevano accertato 
irregolarità di sorta, la per
dita era frutto del caso ». 
• I controlli avrebbero accer
tato l'ineccepibile anche in se
guito, prima che la Magistra
tura rivoltasse ' il macigno e 
scoprisse quale fauna nascon

desse. A Sanremo si dice che 
in un anno.siano stati rubati 
dieci miliai-di. e che croupiers 
e clienti disonesti possono ave
re fatto tutto da soli. Sarà 
soltanto chiacchiericcio, ma i 
fatti danno ragione a Napo
litano quando osserva che gli 
scandali sono stati figliati 
dalle gestioni private, non 
da quelle pubbliche. E ag
giunge: e L'azione criminosa 
può nascere sui tavoli da gio
co. ma può avere come retro
terra il mondo della droga, 
dei sequestri, dei ricatti. La 
gestione pubblica offre delle 
garanzie, quella privata ha 
dimostrato di non darne nes

suna ». - * 
Da oggi, intanto, sedere al 

tavolo verde sarà difficile per
ché il personale è sceso in 
agitazione (soprattutto per il 
rinnovo del contratto) ed ha 
proclamato diciotto ore di 
sciopero articolato. Ieri sera 
è saltato cosi anche il Roof 
Garden Gala per la consegna 
dei premi <Top 11» ai mi
gliori calciatori italiani. I pie
di d'oro del calcio «ono rima
sti nei loro alberghi; ma que
sta. forse, non è stata la peg-
gk>r perdita registrata dal 
Casino. 

Flavio Michelini 

Presentato il disegno di legge governativo 

PCI: discutere subito 
la riforma degli IACP 
e i riscatti delle case 

Un milione 700 mila famiglie vivono nelle case pubbliche 
Dichiarazione di libertini sulla proposta di legge comunista 

Domani primo incontro Governo-Regioni 
ROMA — Il presidente del 
consiglio Spadolini e il mini
stro per le regioni Aniasi si 
incontreranno domani - pome
riggio a palazzo Chigi con i 
presidenti delle Regioni. 

Sarà il primo incontro tra 

i rappresentanti regionali e il 
nuovo presidente del consiglio. 
Oggetto dell'incontro saranno 
i rapporti tra Governo e Re
gioni, soprattutto sotto l'aspet
to istituzionale, la situazione 
della finanza e la definizione 

di una nuova legge finanzia
ria, in quanto l'attuale scade 
a fine anno. L'incontro assu
me particolare rilievo sia per
ché è cambiato il ministro sia 
per la discussione dei temi fi
nanziari, dopo gli ultimi tagli. 

ROMA — Ci sono in Italia mi
gliaia di cittadini assegnatari 
di case pubbliche e che da 
tempo avanzano la richiesta 
di riscattare gli alloggi in cui 
abitano, divenendone proprie
tari. E' un problema delicato 
e controverso che in passato 
ha suscitato molte polemiche. 
Si tratta di una questione che 
deve essere affrontata e risol
ta, assieme a quella dell'edi
lizia residenziale pubblica, un 
settore che riguarda un mi
lione 700 mila famiglie, di cui 
un milione assegnatane di ca
se degli Istituti autonomi case 
popolari. 

Proprio con l'obiettivo di af
frontare il problema il PCI ha 
presentato una proposta di 
legge in Parlamento per la ri
forma degli XAOP e la que
stione dei riscatti. E. final
mente, anche il governo si è 
fatto promotore in un disegno 
di legge. 

Da un anno l'iniziativa co
munista — per l'ostruzioni
smo del governo e della .mag
gioranza che hanno imposto 
continui rinvìi ed ostacoli — 
è rimasta arenata nella com
missione Lavori Pubblici del
la Camera. Il PCI ha più volte 
sollecitato la conclusione del 
dibattito in commissione per 
poter portare la discussione in 
Assemblea un dibattito rapido 
che veniva imposto, del resto. 
dalla gravità della situazione 
abitativa del Paese, dall'esi
genza di dare un nuovo asset
to agli IACP (che hanno oltre 
600 miliardi di lire di passivo, 
molte entrate infatti seno in
goiate dal pagamento degli in
teressi sui debiti: numerosi al
loggi sono in pessime condi
zioni, tanto che le spese di ge
stione e di manutenzione sono 
elevatissime) e dalla legittima 
attesa di molti assegnatari di 
alloggi pubblici che vorrebbe
ro vedere finalmente risolta la 
questione dei riscatti. -Uh pro
blema quest'ultimo che riguar
da migliaia di famiglie; men
tre la riforma coinvolge mi
lioni di lavoratori che atten
dono rassegnazione in affitto. 

a canone sociale, di un allog
gio pubblico. *•'• '•• ! 

I comunisti sollecitando la 
discussione della loro proposta 
di legge avevano anche invi
tato il governo a presentarne 
una propria. Dopo tanti indu
gi, finalmente, il ministro dei 
Lavori Pubblici é riuscito a 
•presentare un disegno di leg
ge, che è stato varato dal Con
siglio dei ministri. Ora non si 
puA più -rsocare ai rinv,"S. 

Ma vediamo quali sono 1 
.punti essenziali della propo
sta del PCl/Xi riassume Lu
cio Libertini resoonsabile del 
settore casa della direzione 
del partito:,'» * . -
O La commissione Lavori 
Pubblici della Camera deve 
serrare i tempi del lavoro sul
le proposte di legge e darsi 
una scadenza precisa, ad 
esempio, il 30 settembre pros
simo. Le differenze, quando 
non potessero essere superate, 

Una proposta 
del Sunia 

contro 
l'aumento 
dei fitti 

ROMA — Il SUNIA, dopo 
aver smentito la notizia di 
un accordo con la Confedi-
lizia sull'aggiornamento dei 
canoni d'affitto, ha reso no
to che insieme alle altre or
ganizzazioni degli inquilini 
— SICET e UH* casa — in
tende aprire nei prossimi gior
ni una vertenza con il gover
no e presenterà alla Camera 
le firme per la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
per modificare la legge equo 
canone (aggiornamento I-
STAT, rinnovo automatico dei 
contratti, potere ai sindaci 
di utilizzare gli alloggi ingiu
stificatamente tenuti afitti). 

La segreteria del SUNIA ha 
invitato il governo ad un 
provvedimento immediato per 
frenare il rialzo del fitti. 

devono essere risolte con il 
voto e ciascuno deve assumer
si le sue responsabilità. 
O Noi riteniamo che, in ogni 
caso, il governo ncn possa sot
trarsi a un intervento di risa
namento finanziario, senza il 
quale gli IACP vanno in pre
cipizio. ' 
O Noi siamo contrari all'idea 
di Nicolazzi di mantenere in 
piedi carrozzoni regionali de
gli IACP. La soluzione più ra
zionale è il passaggio del pa-. 
trimonio ai Comuni, che sono ,; 
ormai il centro vitale della po
litica della casa, e la trasfor-
mazicne degli IACP in orga
nismi tecnico-progettuali al 
servizio degli enti locali. 
O Sono indilazionabili misu
re che indicizzino il limite di 
reddito che dà diritto all'ac
cesso agli IACP e provvedi
menti atti ad introdurre il ca
none sociale. Ci preoccupa la 
tendenza del governo a far sa
lire in vari modi gli affitti nel
l'edilizia pubblica al punto da 
cambiarne i connotati, e vo
gliamo riportare 'le cose al lo
ro posto. 
O Siamo decisi a chiudere la 
partita dei riscatti pregressi, 
riconoscendo i diritti acquisi
ti e modificando in tal senso 
la legge 513. Se Nicolazzi fa 
sul serio e non si limita alla 
propaganda, su questo punto 
non dovrebbe essere difficile 
trovare l'intesa. 

Per il futuro — conclude Li
bertini — noi non escludiamo 
affatto il riscatto di una quota 
degli alloggi di edilizia pub
blica, ma riteniamo che ciò 
debba essere deciso dai Co
muni, in rapporto alle situa
zioni locali, per garantire uno 
spazio consistente di disponi
bilità all'affitto e nel quadro 
delle esigenze più complessi
ve di politica della casa. Le 
nostre posizioni sono chiare. 
Siamo pronti a confrontarci 
con gli altri. Ma non vogliamo 
si perda altro tempo e che si ) 
riduca ancora un problema 
grande e serio a piccole spe
culazioni elettorali. ' 

Claudio Notari 

La sottoscrizione 
per la stampa 
ha raggiunto 

quasi 5 miliardi 
ROMA — La campagna di sottoscrizlctie per la stam
pa comunista ha registrato un nuovo passo in avan
ti. In questa settimana -(è la sesta) sono stati sfio
rati i cinque miliardi di lire. Per l'esattezza 4.901.773.300. 

Diamo qui di seguito l'elenco. 

Federai. 

Aosta 
Modena 
Bollano 
Reggio Emilia 
Imola 
Crema 
Viareggio 
Varata 
Piacenza 
Ferrara _^ 
Sanar! ~ 
Bologna 
Pordenone 
Ravenna 
Cagliari 
Taranto 
Trieste 
Salerno 
Terni 
Ancona 
Rimini 
Oristano 
Carboni» 
Enna 

. Vercelli 
Forli 
Belluno 
Cremona 
Aveuano 
Perugia 
Udine 
Torino 
Trento 
Matera 
Milano 
Biella 
Nuoro 
Como 
Novara 
Lucca 
Pisa 
Pesaro 
Vicenza 
Prosinone 
Pavia • 

• Napoli 
Alessandria 
Parma 
Viterbo 
Asti 
La Spelta 
Gorixia 
5avona 
Benevento 
Cuneo 
Palermo 
Arezzo 
Sondrio 
Verbania 
Padova 
Agrigento 
Avellino 
Grosseto 
Livorno 
Prato 
Siena 
Catanzaro 

- Treviso 
Brescia 
Imperia 
Chieti 
Aquila 

31,00 
30.02 
30.00 
30.00 

Somma 
raccolta H 

30.000.000 7S,tS 
652.179.000 65,21 

15.320.000 61,26 
325.000.000 64,16 

85.000.000 SI .51 
25.000.000 50.00 
65.000.000 50.00 
78.000.000 48.75 
54.000.000 46,66 

175.900.000 43,97 
22.360.000 43,00 

513.875.500 42.82 
19.119.000 42.48 

165.000.000 41,25 
35.000.000 41.18 
32.000.000 40,00 
32.000.000 35,55 
17.690.000 35,38 
60.000.000 33,29 
45.731.300 35,18 
46.500.000 34.44 

6.830.0C0 34,15 
9.870.000 32,90 

11.500.000 32,86 
21.000.000 32,30 
90.000.000 32,14 

9.940.000 32,06 
35.200.000 £2 ,00 

9.350.000 31,16 
62.000.000 
25.519.370 

150.000.000 
15.000.000 
14.970.000 29.94 

315.000.000 28,64 
21.360.000 28,48 
16.941.000 28,23 
28.096.700 28.09 
30.500.000 27 .72 

9.000.000 27,27 
81.000.000 27,00 
72.422.500 26 ,82 

' 15.000.000 26,79 
16.023.400 26,71 
52.085.900 26 ,04 
90.000.000 25,71 
46.000.000 25.55 
52.000.000 25,36 
19.000.000 25 .33 

8.250.000 25,00 
50.000.000 25,00 
21.900.000 -24.33 
43.478.200 24,15 

7.000.000 23.33 
10.000.000 22,73 
24.750.000 22,50 
40.000.000 22,22 

7.000.000 21,87 
18.000.000 21.18 
30.550.000-21.07 
10.000.000 20,00 
4.000.000 20,00 

40.000.000 20.00 
66.000.000 20,00 
29.000.000 20,00 
53.000.000 20.00 
10.670.000 
20.000.000 
61.700.000 
9.467.900 
7.743.000 
7.736.000 17.19 

Somma 
F*4eru. raccolta 96 
RovIflO 33.069.530 17.09 
Potanti 6.625.000 16,56 
Lecco 10.058.300 16.22 
Roma 100.000.000 15,38 
Firenze 112.500.000 15.00 
Brindisi 9.660.000 14.86 
Crotone 7.950.000 14,45 
Botiamo 16.969.000 14,14 
Teramo 12.180.000 14.00 
Tempio 2.500.000 13,89 

. Macerata 7.985.000 13,30 
Siracusa 9.000.000 12,86 
Lecce 10.765.000 12.66 
M. Carrara 9.000.000 11,54 
Verona 14.699.200 11,30 
Ascoli Piceno 10,860.800 10,86 
Rieti 2.200.000 10,00 
Venezia 17.830.400 8,49 
Caserta 5.460.000 ,8 ,40 
R. Calabria 4.895.000 8,16 
Mantova 13.000.000 6,84 
Cosenza 3.550.000 6.45 
Campobasso 1.400.000 5,83 
Pescara 5.705.000 5,70 
Genova 25.000.000 5,00 
Pistoia 9.045.450 4.71 
Catania 2.825.000 4,70 
Bari 5.140.000 3 ,12 
Ragusa 1.315.000 2.63 
Foggia 3.125.000 2,60 
Caltanisetta 925.000 2,50 
Latina 1.904.000 2.44 
Trapani 1.270.000 (2,30 
Messina 1.025.000 2,28 
Isernia 280.000 1,40 
Capo D'Orlando ' 445.000 1,11 
Basilea 2.500.000 
Belgio 8.250.000 
Colonia 2.000.000 
Francoforte 1.500.000 

l Ginevra 5.500.000 
Gran Bretagna 1.200.000 
Lussemburgo 1.000.000 
Stoccarda 2.500.000 
Zurigo 4.000.000 
Venezuela 700.000 
Varie 1.752.250 

Totala 4.901.773.300 

19.40 
19.05 
18,98 
17.54 
17,20 

GRADUATORIA REGIONALE 

VALLE D'AOSTA 78.95 
EMILIA ROMAGNA 47,99 
TRENTINO A. (ADIGE 40,43 
SARDEGNA 35,28 
UMBRIA . 3 2 3 7 
PIEMONTE 27,94 
LOMBARDIA 26.22 
MARCHE 24,46 
FRIULI V. GIULIA 24 ,12 
CAMPANIA . 24,11 
BASILICATA 23,99 
TOSCANA 19.73 
VENETO 16.14 
LAZIO 15.72 
ABRUZZO 14,23 
LIGURIA " 13.70 
CALABRIA 12.03 
PUGLIA 11.78 
SICILIA. - 11,42 
MOLISE , . 3*82 

Una «crociera» in barcone tra le sessanta feste dell'Unità 

Sul Po, tra ricordi e nuovi impegni 
Quando c'era il più lungo ponte di barche d'Italia - Terrìbili e devastanti alluvioni di dieci anni in die
ci anni - E oggi la minaccia incombente dei veleni - Un modo diverso di vivere il fiume e il suo ambiente 
MILANO — Una volta a Bo-
retto c'era il più lungo ponte 
in barche d'Italia. Le sue ta
vole spesse, dall'odore di ca
trame, distanti tre dita luna 
dall'altra, facevano un rumo
re tutto particolare sotto le 
ruote delle biciclette e dei 
carri dei contadini. Ce ne vo
leva per raggiungere, a metà, 
la baracca in legno dei pon
tieri! Gente che ha passato 
una vita su quel ponte, sorve
gliando U fiume ad ogni ora. 
per controllare il livello. 
Quando l'acqua ai alzava do
vevano cambiare gli attrac
chi, piazzuole in terra bat
tuta ricavate ad altezze di
verse sull'argine maestro. 
Nelle notti di nebbia sul Po 
c'era solo una luce: quella 
della baracca dei pontieri. 

Quasi un rifugio per chi pas
sava. 

• • • 
Proprio in questi giorni imo 

di quei barconi enormi, bat
tezzato e Todaro ». sta facen
do una crociera che durerà 
fino a settembre. Le tappe 
sono sessanta: tante quante 
le Feste dell'Unità che si ten
gono in kutto questo periodo 
da Mantova al Rodigino. Al
cune sere fa U cTodara». pi
lotato da Piero (4 anni di na
vigazione fluviale), era sulle 
acque scure di uno dei ioghi 
di Mantova. A bordo un cen
tinaio di persone in festa che 
ballavano e cantavano. Nella 
sua scia una decina di im
barcazioni portate catta ve
neta » (con un solo remo) io 
scortava verso porto Catena. 

L'attracco è stato salutato da 
un lungo applauso. 

• • • 
Il Po è un fiume che si ama 

e si teme nello stesso tem
po. E* con il Poe con ie sue 
acque terribili che questa po
polazione ha dovuto fare i 
conti, strappandogli la terra 
da coltivare, innalzando ar
gini massicci per fronteggiar
ne la forza e scongiurare U 
perìcolo delle alluvioni. Du
rante la guerra la gente di 
Cizzolo, costretta alla fame, 
si è nutrita di e toane », tu
beri dolciastri delle terre di 
golena. Per tanti anni Verba 
che cresceva sulle pareti de
gli argini veniva faldata dai 
contadini per alimentare le 
bestie, quando la produzione 
dei campi non sarebbe 'Stata 

sufficiente a sfamarle. Ci si 
andava, su quegli argini alti 
una ventina di -metri, con la 
falce in spalla, sotto un sole 
che spaccava la testa, in una 
tasca un frutto, neH'altra ti ; 
pane fatto i sabato per tut
ta la settimana. -

• • • 
li e Todaro > percorrerà un 

lunghissimo tragitto. Si fer
merà a Casolmaggiore. a O-
stiglia. Castelvetro. Viadana, 
Chiavica Torricclla. Cotogna. " 
Suzzara, Boretto, lutea. Ber' 
ra. Dopo aver soggiornato a 
lungo nelle province di Man
tova e Cremona toccherà 
quelle di Piacenza. Ferrara, 
Rovigo, Parma e Reggio Emi
lia. E* im itinerario modella
to su una fetta notevole deua 
storia del movimento conta

dino ed operaio di tutte que
ste terre. £* un invito a ri
scoprire in modo diverso il 
fiume ed U \suo ambiente, nei 
tentativo di rendere ancora 
più concreta la sensibUUà 
della gente sul tema della 
salvaguardia dei Dolori e del
le risorse ambientali. 

• • • 

Lungo tutte ìe rive del fiu
me per decine di anni si è 
vissuto • tentande, di preve
derne le mosse, tenerne 
d'occhio gli. umori, control
larne la forza, ripararne i 
danni, pia d'una volta di di
mensioni catastrofiche. Co
me nel 1951, quando, con 
un tremende, boato, a Po 
ruppe Vararne a PoleseUa. 
Era a 14 febbraio. Come nel 
1907, e dieci ami dopo, e 

ancora dieci anni dopo, fu 
la tragedia per migliaia e 
migliaia di famiglie. La rot
ta del Po si trasmise agli 
altri fiumi. In quei giorni 
terribili < l'Unità * scriveva: 
el i Mincio ha dato una 
spinta tremenda ai suoi tre 
laghi ed ha non soltanto al
lagato e disperso le cascine 
intorno alla città, ma — di
ventato insistente e minac
cioso — ha quasi letteral
mente coperto la Cartiera 
Burgo e del castello famo
so di Rigoletto non riman
gono fuori dalle' acque che 
le cime delle mura e delle 
torri». 

• • • 
Passata la paura, ma an

cora sotto kk shock di quel
la tremenda prova, sul no

stro giornale, mercoledì 21 
novembre 1951, si poteva 
leggere: e Gli scioperi alla 
rovescia dei terrazzieri di
soccupati del Basso Manto
vano hanno salvato Mode
na e Reggio, e tutti i co
muni intermedi verso la 
sponda destra del Po. Su 
un fronte di 30 km. circa, 
da Motteggiano alla con
fluenza del Secchia col Po. 
500 lavoratori si sono osti
nati, per anni, diretti dalle 
C.D1,., a rialzare di un me
tro l'argine maestro del fiu
me, sono stati aggrediti 
dalla -polizia, hanno Iettato ' 
per ottenere il pagamento 
dei magri salari*. Storia ; 
dei Po e della sua gente. ' 
Ancora oggi, da quelle par
ti. i vecchi ti raccontano di 
quelle lotte, della loro far-

. za, delle loro vittorie. . 
-_.. e • • - . 

Oggi il tema prevalente è 
quello della difesa del Po 
dall'inquinamento. Ed è di
ventato pia urgente da quan
do si è scoperto che le ac
que del * grande fiume» si 
sono ammalate per gli sca
richi industriali e dei tanti 
allevamenti che vi si river
sano giorno dopo atomo. 

Fabio Zanchi 

SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

Dopo i tanti disservizi, il colpo finale 

Ora rimane anche senza sede 
la Rai-Tv in Emilia Romagna 
la trasmissione regionale rischia di restare del tutto 

168.000 lire 
per l'Unità 

da un e Viaggio 
dell'Amicizia » 

ROMA — E* in pieno svol
gimento in tutta Italia la 
campagna di sottoscrteicns 
per l'Unità e 1* stampa co-
muniste. Numerose le inizia
tive in corso anche per fli 
abbonamenti all'Unita e a 
Rinascita. 

Un ffruppo di comunisti e 
simpatizzanti che si è re
cato in Unione Sovietica du
rante un «Viaggio dell'Ami 
cuda» a Mosca e m> Lenin 
grado con partenza da Mi
lano 11 • luglio scorso, rien
trando in Italia ha voluto 
sottoscrivere per l'Unità. I ta 
1 compagni ed i simpatizza 
ti sono state raccolte ÌB mila 
lira per la stampa comunista. 

BOLOGNA — La RAI TV. in Emilia-Romagna, rischia 
di divenire una entità astratta, perfino priva di sede 
fisica nella quale i suoi dipendenti — giornalisti e 
tecnici — possano lavorare. Entro il «prossimo anno. 
infatti, scadrà il contratto d'affitto con l'azienda di 
stato per i servizi telefonici, proprietaria dei locali del
lo stabile di Bologna, dove hanno sede gli uffici re
gionali della radio-televisione italiana. 

L'azienda dei telefoni ha fatto sapere di avere bi
sogno del locali per necessità di servizio. Cosi, oltre 
al fatto che la terza rete regionale resta un mistero 
per gran parte degli utenti <che Quando ne ricevono 
il segnale vedono poi i programmi irradiati dal Ve
neto o dalla Lombardia), si aggiunge questo rilevante 
problema (per non citare quello ulteriore — messo 
in luce da una recente agitazione sindacale — degli 
organici), in più, va tenuto conto che, anche la pre
sente sistemazione, è nettamente insufficiente, anti
economica e non funzionale: infatti, l i sede attuale 
6 smembrata in tre diversi tronconi sparsi per la 
città. 

Tutto questo è in netto contrasto con lo spirito 
e i dettati datila leggo 41 riforma la quale (prevede co
me elemento qualificante della nuova RAI il raffor
zamento • lo sviluppo dal decentramento produttivo 
e ideatlvo del programmi La soluzione spetta al con
siglio di amministrazione dell'estenda che proprio 
oggi, a Roma, dovrebbe affrontare la questione. 

poste 

Se si eliminano gli sprechi 
cala la spesa per la sanità 

Chiesta la revoca del provvedimento sul preso dei farmaci 

ROMA — Nelle dichiarazioni 
programmatiche del presi
dente del Consiglio. Spado
lini. è stata manifestata la 
intenzione di contenere e ri
durre la spesa sanitaria, nel
l'ambito delle misure per di
minuire il disavanzo del bi
lancio delio Stato. Provvedi
menti di tale natura — va 
detto subito — non devono 
compromettere il già tanto 
lento e travagliato processo 
di attuazione della riforma 
sanitaria, né devono risolver
si in atti di semplice trasfe
rimento di oneri a carico dei 
cittadini o di occultamento 
della spesa reale. E in tempi 
in cui si minacciano nuovi 
« ticket», su medicinali o sul
le prestazioni sanitarie for
nite agli assistiti, la preci
sazione non è certo inutile, 

Il tema è affrontato da 
una risoluzione, firmata da 
tutti i deputati comunisti 
della commissione Sanità. La 
spesa farmaceutica — affer
ma 11 documento — è una 
delle voci, alimentate dal 
fondo sanitario nazionale, 

in cui più evidenti sono gli 
sprechi e le distorsioni del 
consumi; il prontuario tera
peutico, per legge, deve uni
formarsi ai principi delTeffi-
cecia terapeutica del pro
dotto, della sua economicità, 
della sempttdtà e della chia
rezza nella classificazione. 

Oltre a ribadire 0 fatto 
che il «ticket» sul 

si 

se applicato a tarmaci ne-

razione dei coniurel. e quandi 
di TrmllfrcMiiraT della epe* 
•POSa) afeaaa> «a 0*S^SVV»»a»»»aa"Be^Bt S ^ V " F W » » J 

che. contrari •resati a quanto 
stabilisce là legge. U Ceordi-

per la politica 
( « F I ) ha 

la revisione dal presso del 
farmaci alla dmaaafca del 
costo detta vita, ut secali 
tuendo le 
Pi* 
sa net 
dal documento 

dal Comitato mtermmtste-
riale prezzi (CIP). Di questo 
provvedimento si chiede la 
immediata revoca. 

81 chiede inoltre, che si 
proceda con la massima ur
genza alla revisione del pron
tuario terapeutico, applican
do rigorosamente le norme 
di legge relative all'esclusio
ne da esso di tutti quel me
dicinali che non siano di 
provata efficacia. In questo 
senso, occorrerà prevedere la 
adozione di protocolli tera
peutici per ridurre il feno-
meno di piesciiakmi eccessive 
e iaomotivate di farmaci di 
alta specificità e ed alto 

che produce sia ef• 

E' stato 
costituito 

un comitato 
provvisorio 

nel PCI 
barese 

BARI — Convocazione del 
congresso provinciale straor
dinario ed elezione (con un 
voto contrario ed otto asten
sioni) di un Comitato ese
cutivo provvisorio che avrà 
a compito di coordinare al 
lavoro di direzione della Fe
derazione sino al congresso 
e di presiedere 1 lavori del 
direttivo e del Comitato fé-

42 MESI 
«RATEAZIONI 

tetti dannosi sul piano sani
tario che una uevttaatene 
della spese, 

« chiede Infine di rivedere 
la circolare satnlsteriale sul
la regartisilons del farmaci, 
per rumavate un f sette atro» 
Brtntft di f̂ glTtH fatati su-
merm di presso; e di ettrl-
buire elle Regioni a com-
ptto di controliare la presert-
stani e I 

adottate in una riunione con
giunta del Comitato fsdimse 
e detta Commissione di con
tìguo deHa federazione del 
PCI di Bari dopo le dmtìe-
akmi deHa segretarie provin-

eul voto delle 
ve del 21 sdegno -(con fin» 
eervento di 

ohleanatl a Dar 
Angioli (i 
le uscente). 
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